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DISE:GNO DI LEGGE 

Articolo uni.co. 

È convertito in legge il decreto-.legge 3 
mag·gin 1957, n. 262, concernente misure ·per 
asskurare l'utilizzo di prodotti rpetrolif.eri leg. 
geri, allo scopo di ottenere maggiori ·di,sponi­
bilità di olio combustibile, nonchè delle ec~e­

denze di gas :di petrolio liquefatti, C!urn le s:e· 
guenti modificazioni: 

L'articòlo 1 è sostitUJito dal seguent.e: 

N ella tabella A annessa al decreto-legge 3 
dieembre 1953, n. 878,· convertito nella legge· 
31 gennaio 1954, n. 2, dopo Ja lette-ra H- oli 
minerali - è aggiunta la S'eguente voc·e: 

l) nli minerali non raffinati •provenienti 
dalla distillazione primaria di !petroilio nwtu­
rale greggio avsnti punto di infi·ammabilità 
(1n v.a.so chiuso) inferiore a 55° C., nei quali 
il distill.ato a 2.25° C. sia inferiore al 95 :pe-r 
cento ·in volume e a 300° <C. sia almeno il 90 
per cento in volume: 

l) da us~are direttamente ·come .combu­
stibile nelle .caldaie e nei. forni presso ·1e raf. 
finerie in cui siano stati ·prodotti; 

2) irnpie·g.ati per generare, direttamente 
o indirettamente, energia elettrica, puvchè la 
potenza installata non sia inferi.ore a ohilo- · 
watt 500; 

3) destinati alla tra~sform.azione in gas 
da immettere ne·He -reti cittadine di distri­
buzione. 

All'art·icolo 10 sano aggiunti, in fine, i se·· 
guenti c.ommi : 

Il didtto alla restituzione di cui all'arti­
colo 9 si · :prescriv·e nel termine di due .anni 
daHa data .della hquidazione delle ,s:omme 
speUanti, da eseguirsi dal com.petente uffi.cio 
tecnico delle imposte di falbbricazione in base 
ad apposita dichia.razione di eons;umo che la 
ditta interessata è tenuta a presentare bime­
stralmente all'ufficio medes1imo. 

Le spese relative IDgli aecertam·enti ·di cui 
al primo !comma del presente arti.co'lo sono a 

carico della ditta intere·sswta. 

È aggiunto il seguente a.rticolo 1 O-bis : 

Il 1VI1nistro per il tesoro è autorizzat-o a 
istituire apposito .capittolo ne.llo stato .di p.re­
vis.ione deHa spesa del Ministero dellè finanze 
per ·l'esercizio finanziario 1957-58 onde far 
luogo alla restituzione prevista dall'artico·lo 9. 
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ALLEGATO 

Decreto-legg.e 3 maggio 1957-, n. 262, pubb-licato neUa Gazzetta Ufficiale 
n. 113 deZ 4 rYWAg•gio 1957, 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

VISTO l'articolo 77, comma secondo, della Costituzione; 

VISTA la tariffa per l'applicazione dei dazi doganali, approvata con 
il de·creto del Presidente della Repubblica 7 luglio 1950, n. 442; 

VISTO il regio decreto-legge 28 febbraio 1939, n. 334, convertito nella 
legge 2 giugno 1939, n. 739, istitutivo di lUna imposta di fabbricazione 
sugli olii minerali e sui 'prodotti della loro la vocazione in sostituzione dellta 
preesistente tassa di vendita, e le su-ccessive modificazioni; 

VISTO il decreto-legge 3 dicembre 1953, n. 878, convertito nella legge 
31 gennaio 1954, n. 2, recante ·modiifi·cazioni al regime fiscal~ degli olii 
minerali; 

VISTO il decreto-legge 24 novembre 1954, n. 1071, convertito nella 
legge 10 dicembre 1954, n. 1167, concernente l'istituzione di una imposta 
di fabbricazione sui g:as incondensahili. delle raffinerie di p1rodotti petro­
liferi resi liquidi con la compressione; 

lliTENUTA la straordinaria necessità e l'urgenza di adottare provve­
dimenti per assicurare l'utilizzo di particolari olii minerali distillati, allo 
scopo di otten&e maggior disponibilità di olio co·mbustibile, nonchè delle 
eccedenze di gas di petrolio liquefatti. 

~ENTITO il Consiglio dei ministTi; 

Sulla proposta del Ministro per le finanze, di concerto con i Ministri 
per il bila;ncio, per il tesoro, per l'ind~Ustria e il com111ercio e per il com­
mercio con l'estero; 

DECRETA 

Art. l. 

Nella tabella A annessa al ·decreto-legge 3 dicembre 1953, n. 878, 
{;Onvertito nella legge 31 gennaio 1954, n. 2, dopo la lette.ra H - Olii mi­
nerali - è aggiunta la seguente voce : 
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« I) olii minerali provenienti dalla distillazione prim;aria del ·petrolio 
naturale greggio, aventi punto di infiammabilità (in vaso chiu.so) infe­
riore a 55-o C., nei quali il-distillato a 10010 C. sia inferiore al 30% in vo­
lume ed al 300Q C. sia almeno il 90% in volume: 

l) da usare direttamente come -combustibile nelle caldaie e nei 
forni pil~esso le raffine:rie in cui sian? stati pro~otti; 

2) impiegati pe.r g·enerare, direttamente o indirettamente, ener­
gia elettrica, purchè la potenzia. installata non sia inferiore a -Kw. 500; 

3) d-estinati alla trasformazione in gas da immettere nelle te-ti 
cittadine di di~tribuzione ». 

Art. 2. 

Per essere ammessi ai particolari usi agevolati, gli olii distillati in­
dicati nell'articolo l devono essere miscelati con i residui densi q_.ella la­
voil'azwne, aventi le caratteristiche riportate nella tabella C, lettera G), 
pLlnto 2); co1111n1a I), annessa al decreto-legge 3 dicembre 1953, n. "878, 
convertito nella legge 31 gennaio 1954, n. 2, nella misur.a di un chilo­
gram,mo per ogni quintale di prodotto. 

Sui resi-dui impiegati per la miscela è dovuta l'imposta di fabbrica­
zione di lire 310 a quintale. 

Le operazioni relative alla predetta miscel:azione devono essere ef­
fettuate sotto vigilanza finanzia,tia nel recinto delle raffinerie p!rodut­
trici degli olii ·minerali distillati medesimi. 

Art. 3. 

L"esercente .raffineria di olii minerali od officina termoelettrica od 
offi-cin·a. da gas che intende usufrni:re del beneficio ,fiscale sancito dall'arti­
colo l, deve ottènere preventivamente l'auto:rizzazione dell'Ufficio tecnico 
delle imposte di fabbricazione competente per te:nritorio. 

Al predetto Ufficio deve ·essere esibita, per quanto -concerne · le offi . .: 
cine termoelettriche, la copia del decreto di concessione di deposito di o1ii 
n1ìnerali previsto dall'articolo 11 del regio dec:reto-legge 2 novembre 1933, 
n. 1741, -convertito nella legge 8 febbraio 1934, n~ 367, e suceessive mo­
dificazioni. 

L'esercente officina d;a: gas deve vrodur.re all'Ufficio m·edesimo 'la 
copia del decreto di concessione previSta dagli artic.oli .4 e 11 del regio 
decreto-legge 2 nove1nbre 1933, n. 1741, .convertito nella legge 8 feb­
braio 1934, n. 367, e successive modificazioni, per il deposito e la tra­
sformazione di oli mine~rali. 

Art. 4. 

Gli olii minerali distillati di cui all'articolo l, dopo eseguite le ope­
r.Jzioni ·di miscelazione indicate nell'artioolo 2, possono essere estratti 
dalle raffinerie unicamente per essere avviati alle officine te:r~oelettrich~ 
e da gas ammesse al particolare impiego.. · 
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Il trasfe~rimento deve . essere effettuato sotto vincolo-- di bolletta di 
canzwne, ·con l'osservanza delle prescrizioni della legge dog:anale per il 
trasporto delle m.erci estE~~e da una do-gana ad altra. 

La .cauzione deve essere commisurata, in. deroga all'articolo 19 dél 
decreto legislativo del Oa.po tprovvi.sorio dello Stato 14 ottobre 1947, nu­
meo:o llOO, all'aliquota intera dell'imposta sulla benzina· stabilita dal­
l'articolo 1 del decreto-legg-e 26 luglio 19541 n. 503, convertito riella legge 
31 luglio 1954, n. 627. 

Art. 5. 

1 serbatoi destin·:tti al deposito degli olii minerali distillati di cui 
ai numeri-l, 2 e 3 dell'articolo l sono soggetti alle disposizioni ·della legge 
doganale e del relativo regolamento per i depositi ·di ·merci e.stoce in ma­
gazzini di proprietà privata. 

11 movimento dei predetti olii minerali distillati, ai fini della liqui­
dazione del tributo da abbuon~are, è tenlito in evidenza in apposito re­
gistro. di carico e scarico, vidimato dall'Ufficio tecnico delle imposte di 
fabbricazione. 

Art. 6. 

Per quanto non espressamente tprevisto- dal pre.sente decreto-le·gge, 
si fa riferimento 1al r€gio decr·eto-legge 28 febbraio 1939, n. 334, e suc­
cessive modificazioni. 

Art. 7. 

N ella tabella B allegata :al de-creto-le·gge 3 dicembre 1953, n. 878, 
convertito nella legge 31 gennaio 1954, n. 2, alla lettera D - Petrolio -
dopo il punto_ 2 è ag·giunto: 

« 3) destinato ad uso di riscaldan1ento domestico ». Nella colonna 
~< aliquota per quintale (lire) », in corrispondenza del p\lnto 3), è aggiunta 
la cifra « 1000 ». 

Art. 8. 

Il petrolio ammesso all'agevolezza prevista dall'articolo 7 deve essere 
immesso in consumo confezionato in a·ppositi imballaggi, p.revia adulte­
razione con un adulterante dia, stabilirsi con decreto del Ministro pe·r le 
finanze, nel quale devono ·essere altres-ì indicate le modalità di applicar. 
zione del beneficio fis-cale. · 

Art. 9. 

È concessa la restituzione, neHa. misura del novanta per cento, del­
I'in1posta di fabbricazione di ·C'Ui :al primo comma dell'atrticolo 1 del de­
creto-legge 24 novembre 1954, n. 1071, convertito nell~ le·gge 1.0 dicembre 
19541 n. lJ~71 sui gas (ii petrqlio liquefatti; ·· -
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a) immessi nelle reti di distribuzione cittadine, di nuova costru~ 
zione o trasformate, alim·entate a propano puro o ad aria prop~nata; 

b) 'Utilizzati negli impianti centralizzati alimentati da appositi ser­
batoi deHa. capacità minima di 10 met~ri cubi, oppure da centraline di 
emissiOne che se.rvono almeno l 00 utenze; 

c) immessi nelle reti di distribuzione cittadine per integrare le ero­
gazioni di gas metano. 

Art. 10. 

La restituzione d'imposta pn.·evista dall'articolo precedente per i gas 
ài. petrolio ljquefatti destinati agli usi in esso indicati, deve essere ope­
rata, nei modi ·previsti dalle disposizioni in vigore, dopo che sia stato ac­
cen:tato l'impiego dei gas medesimi. 

Art. 11. 

11 presente decreto entra in vigore il giorno della Slla pubblicazione 
nella Gazzet:la Ufficia.Ze della ReP'ubblica Italiana e .sarà presentato 1alle 
Ca1nere per la conversione in legge. 

11 presente deoreto, munito del sigillo dello Stato, satrà ins·e:rto nella 
Rac·colta ufficiale delle leggi e dei decreti della RepubbHca. Italiana. È 

fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di frurlo osservare. 

Dato a Roma, addì 3 maggio 1957 

GRONGHI 

SEGNI, ANDREOTTI, ZOLI, MEDICI, CORTESE1. MATTARELLA. 

Visto, ·il Guatrd.as·ig·'illi:. MORO. 




